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DAOGGI IN EDICOLA

Una bussola
sui contratti

Laguidaperdare vitaauna
impresainnovativa.«Start
upnow!»contiene l’analisi
delpacchettodimisure per
sostenere lestartup, le
istruzioniper farnascere
lapropriaaziendae la
spiegazionedicome
accedereagli incentivi per
chivuole investire.
L’e-bookè invenditasu
www.ilsole24ore.com
al prezzo di 5 euro

STARTUP NOW

Il vademecum
dell’operatività

Unabussola per
professionistieaziende che
affronta la normativae la
giurisprudenzasui contratti
più impiegatinell’attività
d’impresa.Lacollana
«Contratti commerciali»
sicomponedidieci uscite.
Laprimaèin edicola
daoggi lunedì29 ottobree
affronteràsomministrazione
efranchising.Ogni volume
èinvendita a9,90europiù
ilprezzodel quotidiano.

Gianfranco Ferranti
Loscontofiscaleperchiinve-

ste nelle start up innovative è ri-
servato agli aumenti di capitale
«reali»,realizzaticonl’immissio-
ne di nuove risorse nella società.
Ilmeccanismodellanuovaagevo-
lazionevaratadaldecretosvilup-
po-bis (Dl 179/2012) - deduzione
dal reddito d’impresa dei sogget-
ti Ires del 20% delle somme inve-
stitenel capitalesociale startup -
è infatti analogo per certi versi a
quello della detassazione Tre-
monti e per altri al bonus capita-
lizzazioni: per delinearne l’iden-
tikit si può dunque far riferimen-
toai chiarimenti forniti in merito
aiprecedenti incentivi.

Il meccanismo

L’articolo 29, comma 4, del Dl
179/2012 stabilisce che non con-
correalla formazionedel reddito
deisoggetti Ires il20%dellasom-
ma investita nel capitale sociale
diunaopiùstartupinnovativedi-
rettamente ovvero tramite orga-
nismi di investimento collettivo
del risparmio o altre società che
investano prevalentemente in
startupinnovative.Lapercentua-
leèelevataal27% per lestart upa
vocazione sociale e per quelle
che sviluppano e commercializ-
zano esclusivamente prodotti o
servizi innovativi ad alto valore
tecnologico in ambito energeti-
co. L’efficacia della disposizione
èperaltrosubordinataall’autoriz-
zazionedella CommissioneUe.

Ledisposizionirelativealleva-
rie edizioni della detassazione
Tremonti prevedevano l’esclu-
sionedall’imposizionedelreddi-
to d’impresa di un importo pari
al 50% del valore degli investi-
menti mentre la nuova agevola-
zione stabilisce la non concor-
renza alla formazione del reddi-

to. Si ritiene che le due locuzioni
siano sostanzialmente equiva-
lenti e che, pertanto, il meccani-
smoapplicativodellanuovaage-
volazione sia analogo a quello
dei precedenti incentivi.

L’apporto

La percentuale del 20 o del 27%
va calcolata rispetto alla somma
investita nel capitale sociale. La
circolare53/E/2009sulbonusca-
pitalizzazioni (articolo 5, comma
3-ter,delDl78/2009)avevaaffer-
mato che erano agevolabili sol-
tantogliaumentidicapitale«rea-
li», realizzati mediante l’immis-
sionedinuoverisorsenellasocie-
tà, mentre restava escluso, ad
esempio, l’aumento di capitale
sottoscrittomanonancoraversa-
to. Anche la norma in esame
quantifica l’entità della deduzio-
nesullabasedellerisorseinvesti-
teeappare,quindi,possibilegiun-
gerealla medesimaconclusione.

Pertanto,dovrebberoassume-
re rilievo gli aumenti di capitale
(compresi iversamentia titolodi
sovrapprezzo), le costituzioni di
capitale sociale di nuove società
nonché gli apporti derivanti da
versamentiindenaroafondoper-
duto che non comportano obbli-
ghidirestituzione, la rinuncia in-
condizionatadeisocialdirittoal-
la restituzione dei crediti vantati
neiriguardidellasocietàeiconfe-
rimenti di denaro. Il riferimento
normativoalla«somma»investi-
ta appare, invece, escludere la ri-
levanza dei conferimenti di beni
in natura nonché di prestazioni
d’opera o di servizi a favore della
società.

Contano gli investimenti ef-
fettuati per i periodi d’imposta
dal 2013 al 2015 e per determina-
re il momento di perfeziona-
mento degli apporti di capitale
sipuò fareancorauna volta rife-
rimento ai criteri stabiliti nella
circolare 53/E/2009.

I limiti

L’articolo 25, comma 2, lettera
a),dello stessoDl 179/2012stabi-
liscepoiche la maggioranzadel-
le quote o azioni rappresentati-
vedelcapitalesocialee deidirit-
tidi votonell’assemblea ordina-
ria dei soci della società in esa-
me devono essere detenute da
persone fisiche. È stato, quindi,
imposto un limite implicito agli
investimenti effettuati dai sog-
getti Ires, che devono, nel loro
complesso, risultare tali da non
concedere agli investitori la
maggioranza partecipativa.

L’investimento massimo in
una o più delle società in esame
ammesso in deduzione non può,
inoltre,eccedere, inciascunperi-
odod’imposta, l’importodi1,8mi-
lionidi euro.

La deduzione del 20% o 27%
dal reddito d’impresa dei sog-
getti Ires (Srl e Spa), infine, può
generare una perdita deducibi-
le ai fini fiscali.
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IL POSSESSO DEI REQUISITI

LEINIZIATIVE

Online

Decreto sviluppo-bis. Valide le interpretazioni varate per le «Tremonti»: escluso, ad esempio, l’aumento di capitale sottoscritto ma non versato

Investimenti reali per il bonus start up
Per la detrazione del 20 o 27 per cento l’immissione di risorse nella società deve essere effettiva
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I criteri necessari

Lecondizioni richiesteper lacreazionedella start upinnovativa

Le somme investite devono
essere mantenute nel patrimo-
niodellastartupchenebeneficia
peralmenodueanni.L’eventuale
cessione, anche parziale, dell’in-
vestimento prima del decorso di
questoterminecomportaladeca-
denza dal beneficio della detra-
zioneperlepersonefisicheedel-
la deduzione per i soggetti Ires e
il recupero a tassazione dell’im-
portodetrattoodedotto,maggio-
ratodegli interessi legali.

Per individuare le riduzioni di
capitalechedeterminanoladeca-
denza si possono applicare, an-
che in questo caso, i chiarimenti
della circolare 53/E/2009, dato
che la finalità dell’agevolazione
inesameèanalogaaquelladelbo-
nuscapitalizzazioni,mirandoen-
trambearafforzare ilpatrimonio
delle società mediante l’immis-
sione di nuove risorse che realiz-
zino un effettivo incremento del
patrimonio da mantenere per i
periodi d’imposta di applicazio-
nedell’agevolazione.

Dovrebberorilevare,adesem-
pio, le riduzionidi capitalesocia-
le,medianterimborso ai soci o li-
berazione degli stessi dall’obbli-
godi eseguire i versamenti anco-
radovutiperprecedentiaumenti
di capitale sociale, la distribuzio-
ne di riserve o la restituzione ai
socidisommeprovenientidalpa-
trimonionetto.Nondovrebbe,in-
vece,rilevarelariduzionedelpa-
trimonionettopereffettodiper-
ditediesercizio.

Per beneficiare delle agevola-
zioni, la start up innovativa deve
essereresidenteaisensidell’arti-
colo 73 del Tuir e avere «la sede
principaledeipropriaffarieinte-
ressi in Italia». La formulazione
normativanonapparefelice,per-
ché quest’ultimo requisito (che
corrisponde,peraltro,alla nozio-
nedidomiciliodellapersonafisi-
ca contenuta nell’articolo 43 del
Codice civile) appare di fatto
coincidereconquellodell’ogget-
toprincipaledell’attivitàinItalia,
giàprevistonell’articolo 73.

Si deve ritenere che per esse-
re considerata residente, la so-
cietà debba avere non solo la se-
de legale o la sede dell’ammini-
strazionenelterritoriodelloSta-
toperlamaggiorpartedelperio-
do d’imposta, ma anche la sede
principaledeipropriaffarieinte-
ressi in Italia per l’intera durata
del periodo d’imposta.

G. Fe.
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I fondi alle imprese verdi o sociali limano l’Irpef

26giugno
Ladata di entrata in vigore
delle normedel Dl 83/2012

di Angelo Busani
e Franca Deponti

Q uandosiprogrammala
distribuzionedibenefi-
ci, lo scopo di agevola-

re alcuni soggetti o alcune si-
tuazionitantopiùsiraggiunge
quanto più stringenti sono le
normechedefinisconoilperi-
metrooltreilqualeilbeneficio
non spetta e che impediscono
truffe o, nel migliore dei casi,
l’utilizzoimpropriodelbonus.

Nelcasodellestartupinno-
vative (in sintesi, le società di
capitali o cooperative, con ca-
pitalenonquotatoinunmerca-
to regolamentato) la gabbia
normativa è intricata e di non
facilecomprensioneaunapri-
malettura.

Ad esempio, perché gli in-
vestitori abbiano diritto allo
scontofiscale,lastartupinno-
vativadeveaverecomeogget-
to sociale "esclusivo" «lo svi-
luppo,laproduzioneelacom-
mercializzazione di prodotti
oserviziinnovativiadaltova-
lore tecnologico»: concetto
facileascriversimacomples-
sodainterpretare,conlacon-
seguente difficoltà di com-
prendere se l’attività concre-
tamente svolta dalla società
dotatadiquell’oggettorientri
nella filiera che il legislatore
ha intesofavorire.

È vero che le disposizioni
scendono più nel dettaglio e
cercanodidareunvoltopreci-
soallasocietàinnovativa.Co-
sì si scopre che - per rendere
possibile l’agevolazione - le
speseinricercaesviluppode-
vono essere uguali o superio-
ri al 30% del maggiore valore
fra costo e valore totale della
produzione;che l’aziendade-
veesseretitolareolicenziata-
ria almeno di una «privativa
industriale relativa a una in-
venzione industriale, biotec-
nologica»osimili.

E,passandoallecaratteristi-
che del personale, che la start
up deve impiegare come di-
pendenti o collaboratori, dot-
tori in ricerca o ragazzi che
stanno svolgendo il dottorato
inunateneoitalianoostranie-
ro, per almeno un terzo della
forzalavorocomplessiva.Op-
pure laureati che abbiano pe-
rò svolto, da almeno tre anni,
attività di ricerca certificata
pressoistitutipubbliciopriva-
ti, inItaliaoall’estero.

Basteranno le specifiche
tratteggiate per garantire il
"bonus" a chi investe? E, allar-
gando un po’ il tiro, la doman-
da diventa più generale e di
metodo.LaprassicheilGover-
no Monti ha adottato è quella
di delineare tipologie societa-
rieritenutemeritevolidialleg-
gerimenticiviliefiscaliediin-
centivi (le cosiddette Srl a un
euro, quelle semplificate, ora
le start up innovative), inse-
guendo il fil rouge di favorirea
tuttocampoigiovani(esoprat-
tuttoi"cervelli"). Il fineèdop-
pio: aprire loro il mercato e,
nellostessotempo,puntaresu
forzegiovaniesullaricercaco-
me spinta alla creazione di
nuove impresee volànoper la
ripresaeconomica.Dopotanti
anni di incuria, un cambio di
marciaalmeno nelle intenzio-
ni.Piùincertocheimezziscel-
tisianoadeguatialloscopo.
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Deveesserepariopiùdiunterzolapercentuale
diforzalavoro(considerandodipendenti
ecollaboratori)costituitadapersonaleinpossesso
diuntitolodidottoratodiricercaochestasvolgendo
undottoratodiricercapressoun’universitàitaliana
ostraniera,oppureinpossessodilaureaecheabbia
svolto,daalmenotreanni,attivitàdiricerca
certificatapressoistitutidiricercapubblicioprivati,
inItaliaoall’estero

8 Apartiredalsecondoannodiattivitàdellastart
upinnovativa,iltotaledelvalore
dellaproduzioneannua,cosìcomerisultante
dall’ultimobilancioapprovatoentroseimesi
dallachiusuradell’esercizio,nonèsuperiore
a5milionidieuro

8 Lastartupinnovativanondistribuisceutilee,
segiàcostituitaalladatadientratainvigoredella
norma(20ottobre2012),nondeveaveremai
distribuitoutilifindallacostituzione

Lastartupinnovativadeveesseretitolare
olicenziatariadialmenounaprivativaindustriale,
valeadireildirittodisfruttamentosuunapropria
creazione,direttamenteafferenteall’oggettosociale
eall’attivitàd’impresaerelativaa:
8 un’invenzioneindustriale;
8 un’invenzionebiotecnologica;
8 unatopografiadiprodotto;
8 semiconduttori;
8 unanuovavarietàvegetale

4anni

IL PERIMETRO

La difficile
scommessa
dei nuovi
incentivi

Nientecontributi
previdenziali sui redditidi
lavorodipendente prodottida
amministratori,dipendentio
collaboratoriederivanti
dall’assegnazionedi strumenti
finanziaridellestart up
innovative,daognialtro diritto
oincentivochepreveda
l’attribuzionedi tali strumenti,
nonchédall’eserciziodi diritti
diopzioneper il loroacquisto.
Il rapportodi lavorodeve
essere intrattenutoconla start
upemittente.L’esenzioneè
condizionataal fatto gli
strumentio dirittinonsiano
riacquistatidall’impresa
innovativao dasoggetti
connessi.
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8 Lastartupinnovativadeveessereunasocietà
dicapitali,costituitaancheinformacooperativa,
didirittoitalianooeuropeo(Societaseuropea),
residenteinItaliasecondoicriterifiscalidelTuir
econsedeprincipaledeipropriaffari inItalia

8 Ititoli(quoteoazioni)nondevonoesserequotati
8 Lamaggioranzadellequoteoazioni,

rappresentativedelcapitaleedeidirittidivoto
inassembleaordinaria,deveesseredetenuta
dapersonefisiche

REQUISITI OBBLIGATORI
(devono essere tutti presenti)

REQUISITI ALTERNATIVI
(almeno uno deve essere presente)

Oggi
Somministrazione
e franchising
5 novembre
Contratto d’opera
12 novembre
Appalto
19 novembre
Mandato
26 novembre
Mediazione
3 dicembre
Comodato
10 dicembre
Contratto preliminare
17 dicembre
Agenzia
24 dicembre
Affitto d’azienda
31 dicembre
Subfornitura

8 Lespeseperricercaesviluppodevonoessereugualio
superiorial30%delmaggiorevalorefracostoevalore
totaledellaproduzione:dalcomputosonoescluse
leuscitesostenuteperl’acquistodibeniimmobili

8 Lespeserisultanodall’ultimobilancioapprovato
esonodescritteinnotaintegrativa

8 Inassenzadibilancionelprimoannodivita,
laloroeffettuazioneèdesumibiledaunadichiarazione
sottoscrittadallegalerappresentantedellastartup
innovativa

8 Lacostituzionenonpuòderivaredafusione,
scissionesocietariaoaseguitodiacquisto
diaziendaodiramodiazienda,alfinedievitare
larigenerazionediattivitàpregresse

8 Lacostituzioneelosvolgimentodell’attivitàdi
impresanondeveperdurareperpiùdi48mesi.
L’oggettosocialeesclusivodeveesserelosviluppo,
laproduzioneelacommercializzazionediprodotti
oserviziinnovativiadaltovaloretecnologico

Sergio Pellegrino
Giovanni Valcarenghi

Detrazione Irpef al 19%
per incoraggiare le persone fi-
siche a investire nel capitale di
una start up innovativa, con
possibilità di incremento della
percentuale di rilevanza al
25% ove la start up abbia una
vocazione sociale o di alta in-
novazione tecnologia in ambi-
to energetico, secondo le defi-
nizioni del Dl 179/2012; così il
legislatore intende attrarre ri-
sorse in un settore economico
ritenuto strategico, creando
un clima favorevole anche per
il tramite della leva fiscale.

In particolare, per gli anni
2013, 2014 e 2015, si concede la
possibilità di detrarre dall’im-
postalordadelcontribuente(Ir-
pef) un importo pari al 19%
(25% nel caso di start up sociale
oadaltainnovazionetecnologi-
ca in ambito energetico) delle
sommeinvestiteinmododiret-
tonellasocietà,ovveroperiltra-
mite di organismi di investi-
mento collettivo del risparmio
(Oicr) che investono prevalen-
temente instartup innovative.

L’impostazione, come preci-
satodallarelazioneillustrativa,
èdel tuttosimileaquelloutiliz-
zato per le spese mediche, es-

sendo fondato sul meccanismo
della detrazione commisurata
allaspesa,oveperspesavainte-
so l’esborso per la sottoscrizio-
ne del capitale. L’investimento
massimo agevolabile, tuttavia,
non può eccedere la somma di
500mila euro per ciascuna del-
letreannualitàinteressate,ede-
veesserepoi mantenutoper al-
meno due anni per evitare le
ipotesi di decadenza, già de-
scritte inaltrocontributo inpa-
gina(periodominimodistabili-
tà dell’investimento). Poiché
l’imposta lorda del contribuen-
te potrebbe essere incapiente
rispetto alla detrazione (pari al

19% o 25% dell’investimento), è
previsto che l’eventuale ecce-
denza possa essere recuperata
nei periodi successivi, ma non
oltre il terzo. Questo appare un
meccanismo di cautelagenera-
lecheconsentedievitareprati-
che tese al frazionamento degli
investimenti finalizzato unica-
mente ad evitare la perdita di
del beneficio per incapienza in
dichiarazione.

Dal punto di vista operativo,
ove l’investimento fosse effet-
tuatoper lamisura massima ri-
conosciuta (oppure anche ol-
tre), l’abbattimento tributario
complessivo si attesterebbe,

per start up innovative ordina-
rie, sui 95mila euro; ciò signifi-
ca che il contribuente dovrà
possedere un adeguato impor-
to di Irpef dovuta da poter ab-
battere; il tutto, nell’anno di ef-
fettuazione dell’investimento
e nei tre successivi, proprio
pereffetto delmeccanismodel
possibile riporto. Si tratterà,
però,dicoordinare ilnuovoin-
centivoconledisposizionicon-
tenute nel disegno di legge di
stabilità per il 2013, laddove
non mutassero rispetto alla
versione depositata e ora
all’esame della Camera.
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8 Lesocietàgiàcostituitealladatadiconversione
inleggedelDl179/2012einpossessodeirequisiti
sonoconsideratestartupinnovativeaifini
delpresentedecretoseentro60giornidallastessa
datadepositanopressol’ufficiodelregistrodelle

impreseunadichiarazionesottoscritta
dalrappresentantelegalecheattestiilpossesso
deirequisitiprevisti

8 Intalcaso,ladisciplinadellastartupinnovativa
trovaapplicazioneperunperiododi:

dal 20 ottobre 2012
se l’impresa è stata costituita

entro i tre anni precedenti

dal 20 ottobre 2012
se la società è stata costituita

entro i quattro anni precedenti

PROFESSIONISTI
IMPRESE
AUTONOMIE LOCALI

dal 20 ottobre 2012
sel’impresaèstatacostituita
entroidueanniprecedenti

Lo sgravio
sui contributi

La decadenza

Le«uscite»
entrodue anni
vanificano
losconto
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